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| governo sono i 
manca una politica industriale per la chimica 
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Riunione a Roma dei segretari delle sezioni comuniste delle fabbriche in crisi con Macciotta e Borghini - Inter
rogativi sulla soluzione ENI-SIR - Una testimonianza da Ferrandina - Siamo di nuovo alla « guerra chimica »? 

dice quella J costellazione di 
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Grandi: «Esamineremo 
gH impianti SUI» j 
ROMA — Approvvigionamen
to energetico» diversificazione 
delle fonti, cooperazione in
ternazionale, interventi nel
le aree di perdita,, raziona
lizzazione della chimica se
condo le esigenze poste dalla 
grave crisi del grandi gruppi 
privati: questo l'arco del te
mi lungo 11 quale ha spazia-. 
to ieri la relazione del pre
sidente dell'Eni Alberto Gran
di davanti alla commissione 
bicamerale per la riconver
sione industriale e i proble
mi delle partecipazioni sta
tali. Grandi ha esposto le 
linee più significative del 
programma che si intende se
guire dà qui all'83. Un aumen
to del 40% degli investimenti 
del piano 1979-1983 rispetto a 
quelli del precedene program
ma 1978-1982,.che passano da. 
circa diecimila miliardi a 
circa 14 mila, assorbiti per, 
l'84% dal settore delle fonti' 
di energia; una graduale cre
scita dell'apporto del gruppo 
ENI al fabbisogno energetico 
nazionale (dal 40,8% del 1980 
al 48,8% del 1985) e uno svi
luppo del carbone e del gas 
naturale maggiore e più ac
celerato di quello del petro
lio. Questo il programma, le 

intenzioni dell'ENI. ' 
Quanto al còsto degli ap

provvigionamenti energetici 
(stiamo sintetizzando al mas
simo una relazione di dimen
sioni assai ampie) gli esborsi 
complessivi richiesti' dal pia
no saliranno — ha- detto 
Grandi — dai 10.225 milioni 
di dollari previsti per l'80 a 
23 milioni di dollari dell'85. 

E veniamo infine, trala
sciando altri punti, all'inter
vento per la SIR. «Non ba
sta — afferma Grandi — in
serire un'impresa in un grup
po più grande per risolverne 
i problemi*. Per Grandi bi
sogna porre mano a program
mi « radicalmente rinnovati ». 
E sulle « nuoce proposte »? • 
Secondo il presidente dell'Eni 
bisognerebbe affidare all'ente 
il compito di elaborare uri 
progetto industriale che pre
veda l'ottimizzazione degli 
impianti di cracking. H risa
namento del gruppo, però, de
ve partire da un esame dello 
stato degli impianti. Per la 
Liquichimica si pone un pro
blema • - analogo: é tenendo 
conto — dice Grandi — che 
l'intervento ENI potrà riguar
dare solo gli impianti e non 
certo te società». -

ROtylA — L'ENI ti dice: io 
non voglio accollarmi i debi
ti, gli interessi non pagati 
della SIR: gli impianti dèi 
gruppo non mi compensano 
un'esposizione • debitoria da 
tremila miliardi. •'• Dal • suo 
punto di vista come dargli 
torto? Il governo, dal canto 
suo. oltre ad aver accumulato 
incredibili ritardi che rendo
no oggi più impervia, la stra
da di un possibile rilancio 
della chimica (parliamo della 
SIR, della Liquichimica, delle' 
fibre, della Montedison). non 
mostra di avere in mente un 
progetto per questo settore, 
la ' cui importanza, : almeno 
per noi • italiani, risiede fon
damentalmente - nell'essere 
fornitore per il settanta per 

: cento • di prodotti intermedi 
per altri comparti industria
li. e. da un punto di vista 
per cosi dire socio-territoria
le. neil'aver dislocai: i pròpri 
stabilimenti * nelle • aree più 
depresse e remote del Paese. 
.Un giudizio abbastanza nega
tivo. insomma, il partito co
munista dà dei provvedimenti 
adottati dal governo per la 
SIR e degli orientaménti che. 
emergono per quanto riguar
da più in generale la riorga
nizzazione della chimica. 

. Quanto gravi siano le ferite 
inferte alla chimica negli an
ni della «rovellizzazione». lo 

fabbriche ' spente {oppure al 
minimo che è il Meridione: 
Calabria, Sardegna, Basilica
ta. Lo dicono cifre stranote. i 
2.500 miliardi del disavanzo 
"79"e quelli, molto.di più, che 
l'anno in corso minaccia. Lo 
dice l'aggressiva intrapren
denza con la' quale i colossi 
tedeschi e d'Oltreoceano si 
affacciano sulle nostre coste. 
Soprattutto dai '.« punti di 
crisi », infatti, oltre che dal 
Centro e • dal Nord, proveni
vano i segretari delle sezioni 
comuniste * delle fabbriche 
chimiche che ieri sì sonò in
contrati in via delle Botteghe 
Oscure col responsabile della 
sezione Industria del PCI 
Borghini e della chimica. 
Macciotta. 

Quale giudizio, intanto, sul
l'affare ENI-SIR? Ci sono in
nanzitutto : elementi poco 
chiari, ha detto Macciotta, 
sia riguardo l'affidamento fi
duciario e temporaneo della 
SIR all'ENI. sia riguardo la 
composizione di un . apposito 
comitato di • composizione 
ministeriale per affiancare le 
banche nel consorzio, come 
prevede fl decreto approvato 
ieri l'altro dal governo: Ma il 
punto è che TENI —-questo 
il parere del PCI — dovrebbe 
muoversi da subito in dire
zione del rilancio della SIR: 

completando quegli impianti 
senza' i quali la fine del 
gruppo è ineluttabile. • ripor
tandoli ' a regime di produ
zione. Cominciando, ha detto 
Macciotta. :••> proprio, ; dal 
<cracking» : dell'etilène a 
Cagliari. In- secondo luogo: 
perchè l'integrazione • ' della 
SIR nelVANIC? Se si vuole 
davvero che f ENI coordini la 
chimica pubblica (ma è leci
to nutrire qualche dubbio), 
l'ENI allóra deve avere come 
piedi d'appoggiò l'ANIC. la 
SIR ma anche la Liquichimi
ca. Perché invece non è stata 
affidata in gestione fiduciaria 
all'ente idrocarburi anche la 
Liquichimica? •>• Perchè •>"• di 
questo gruppo nei e provvedi
menti » non si parla? 
••-• É i posti di lavoro, chiedo
no i comunisti, in che modo 
verranno ridotti, e dove? Si 
èra parlato di novemila li
cenziamenti. poi si è scesi a 
quota • quattromila : ma ; miei 
quattromila dove sonò loca
lizzati. in quali fabbriche? 
Giacché è chiaro, sottinten
dono queste domande, il fat
to'. che i comunisti, si batte
ranno nel modo più tenace 
contro qualsiasi offensiva àn-
tioccupazionale che riguardi 
ìri particòlar modo le regioni 
meridionali. : Bònora. Un 
compagno della Liquichimica 
di Ferrandina. bèi cuore dèl

ia Basilicata, ha fornito col 
suo breve intervento una pa
cata ma drammatica e soffer
ta rappresentazione di ' quel 
mondo poverissimo, uomini e 
terra senza lavorò: una re
gione di 600 mila persone 
con 60 mila disoccupati, cin
que milioni di ore di cassa 
integrazione l'anno scorso, la 
Liquichimica immobile ormai 
da due anni, un desèrto pro
duttivo. Con la'DC che va= 
neggia: se .anche una sola 
pompa sì rimetterà in moto 
sarà.già un fatto positivo, t 
:s Resta il fatto che «manca 
una politica industriale per 
la chimica nel suo comples
so ». come ha ; detto Gian 
Franco Borghini nelle sue 

; conclusioni. Mentre peraltro 
c'è motivo di temere che la 

- tanto enfatizzata formula del 
« polo pubblico-polo privato » 
preluda più a intenzioni di 

• conflitto che non a una sana ' 
e proficua dialettica. Torne
ranno le nubi calamitose del
la « guerra chimica »? Perchè 
si insiste tanto sul carattere 
e privato » "della Montedison 
quando è risaputo che la stia 
componènte pubblica è eleva
tissima? E' un regalo ai pri
vati quello che ài fra ih nien
te di fare? : : - .-*>•:,* 

W Edoardo Segant in i 

- v _ ; ^ ; ' ^ : Dalla nostra redazione - — 
TORINO — Duecentomila lavoratori di tutti gli stabilimenti 
FIAT faranno due ore di sciopero nella settimana entrante. 
E questo sarà solo un anticipo. Mercoledì prossimo si riu
nirà : il direttivo nazionale della ' FLM, che deciderà uno 
sciopero di tutti i metalmeccanici italiani. La chiamata 
alla lotta della più \ forte categoria dell'industria potrà v 
essere evitata solo se, nel nuovo incontro che si; tiene òggi 
pomeriggio a Torino, la FIAT rinuncerà (ma c'è poco da -
sperarci) ' a minacciare migliaia di licenziamenti per il 
prossimo autunno. - r. 

Lo sciopero nazionale dei metallurgici sarà la risposta •' 
adeguata ad un attacco che parte dalla FIAT, ma è rivolto 
contro l'intero movimento dei lavoratori. Per convincersene, 
basta immaginare-cosa succederà in settembre se la FIAT 
licenzierà, o espellerà dalle fabbriche Ili'altre forme, dieci
mila operai ed impiegati (è una delle cifre che son corse 
In questi giorni). <•-•.--.••'.'.y-:r:y

!i:J-:-; '".: -:•'•':' f;'•-. ;p-"-/ 
La prima ' conseguenza sarà fi licenziamento di altri 

quarantamila lavoratori. C'è infatti un rapportò di uno a ! 

quattro tra gli occupati FIAT a quelli dell'indotto automo
bilistico, che comprende una miriade di' piccole e' medie 
aziènde, ma anche grosse Industrie, cóme quelle degli pnéu- " 
maticf (Pirelli, Michel In, Ceat, ecc.).; ' ' .'• 

FIAT: mercoledì prossima 
lo sciopero genéw^ 

.: I licenziamenti non avverrebbero solo nell'area torinese, 
ma in varie parti d'Italia, compreso II Mezzogiorno: I diri
genti FIAT hanno confermato che-gli stabilimenti del Sud 
non saranno esclusi da tagli occupazionali. Tra I licenziati 
vi sarebbero sicuramente molte donne. : -. •• -. >. 

La crisi esiste, e nell'industria dell'auto è destinata ad 
aggravarsi nei prossimi mesi. Ma esistono altri strumenti 
per affrontarla, ben più efficaci dèi licenziamenti. U hanno 
esposti mercoledì sera ad Umberto Agnelli I segretari della 
FLM, Galli, BentivogtI e Mattina. Un primo gruppo di. 
proposte sindacali comprende le misure congiunturali; per 
affrontare i riflessi immediati delia crisi: un blocco tempo
raneo delle assunzioni (senza rinnovo del e turn-over », gli 
occupati della FIAT-auto scenderebbero idi *-7 mila unità 
In un anno), mobilità Internala un settore àlFartre della, 
Fiat; ricorso alla cassa integrazione limitato he! teinpo, 
con verifiche periodiche sulle possibilità di ripresa del 
mercato. '"./"... -"'",''""*••'-•:•/' '• •••. •-- .' *•''''•'- •-.,:'• • ''\~--\ •.;'"•.' 

. Ma queste misure sarebbero e pannicelli caldi » (come 
pure i licenziamenti chiesti, dalla Fiat). se non.si affròn- , 
tasserò :I rnqtivi strutturali della crisi FÌAT. Le strade per . 
far ciò sono.due. La prima è indicata nella, vertenza aper
ta dal sindacato alla FIAT: modificare la politica. Indu
striale, rinnovare l'organizzazione del lavoro m modo da' 
superare te attuali ' strozzature, diseconomie, sprechi,' «o" 
aurnehtara la produttività:,;_\\y *J1 '':':t ';\ '-

:-': 

-. La secónda strada è il. varo sollecito di uh piano di 
sartóre par ̂ automobile,; con fìiMinzianieirtl vincolati a pre
cisi hnpe^ : crM: l'azienda deva accettare stilla ricerca, '' 
rinnovazione dei prodotti, la modifica deglir impianti e . 
della localizzazione degli stabilimenti, la componentistica. 
Perciò 11 direttivo nazionale FLM dì mercoledì deciderà 

' anche iniziative per smuòvere Ì I g«verno; dafrinierzìa^ ; 
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INA e Assitatia in attivò mal loro apparati'Continnano!a mangiare fior dì miliardi - Successo della polizza evi
ta » e fallimento della e sanitaria » - Giasolli (amministratore) fa un po' d'antocritica e scavalca Longo e Pieraccini 

Ambrosiano e BNL pagano 
32 miliardi per Genghim 

ROMA — La Banca Naziona
le del lavoro ed il banco 
Ambrosiano hanno perduto 1 
primi tfentadne miliardi nel
l'affare Oenghini. I destinata
l i di garanzie per l'ammon
tare di 32 miliardi, residenti 
in Arabia Saudita, hanno In
fatti proceduto Ieri alla e-
scussione come si dice in ger
go — hanno presentato 
i titoli airincaseo — di 
sedici miliardi presso ciar 
scuna delle due banche, 
alle quali non resta altro che 
pagare. Intanto: 1) ' le com
messe in Arabia Saudita sono 
perdute di fatto; ' 2) un di
pendente della Genghlnl. Far-
chitetto Ciatti, abbandonato 
dai dirigenti della società in 
balia dei creditori, resta in 
galera per debiti a Riad. 

Questa incredibile concate
natone di fatti, tn gran parte 
evitabili ' con intervemi 
tempestivi da parte delle au
torità italiane, ha dei respon
sabili. Fino a quando fi go
verno presterà loro copertu
ra? I lavoratori della Genghini 

Spa denunciano un episodio 
ulteriore: il mancato pagar 
mento dei contributi assicu
rativi durante ben quattro 
anni senza che nessuno abbia 
intimato alla società il paga
mento. Un operaio ha matu
rato la pensione e non ha 
potuto ottenerle. Per altri, si 
verifica un enorme «buco» 
nell'anzianità contributiva. I 
lavoratori avevano reclamato 
presso Genghini è presso 
11NPS: Genghini rispondeva 
che aveva chiesto la ratea
zione; all'ufficio contributi e 
legale delITNPS dicevano d ie 
«si sarebbe provveduto». Pe
rò né la rateazione verme ac
cordata né alcuna intimazio
ne venne inviata a pafare. 

Chl pagherà ora t contribu
ti per i dipendenti della falli
ta Genghini? Anche qui ci 
sono dei responsabili mate
riali per la perdita di cinque 
miliardi di contributi. D mi
nistero deTTIndustria per 
parte sua. ha rifiutato finora 
di decretare O commissaria
mento della Gench.nl. 

ROMA ^- n presidente dett'l-
sUtuto Nazionale delle Assick-
razionU Antonio Longo, ed à 
presidente delle A&sicurazkmi 
tfltalia (società operativa pro
prietà , deU'istìiuto pubblico) 
Giovanni Pieraccini hanno pre-
sentato ieri ai. giornalisti i 
bilanci. « Dopo otto anni VAs-
siialia torna to'attico», (sia 
pure di soli 819, mfltoni). è 
lo slogan degli amministrato
ri subentrati due "anni fa. 
L'INA, che ha una vasta at
tività diretto al d» fuori del
l'Assitalia. presenta Z$ mi-

.{tordi "a1i:atae., 

L'Ottimismo con età sono 
state presentate le cifre di 
bilancio oscura però riiuma-
gi$te di concretezza e di rŝ  

-•gore cut aspira/to'i diligenti, 
Basti dire che VAssitalia ha 
registrato un aumento di red
diti patrimoniali^ fra i W78 
ed a 1979, da U a 71 maiardi 
di lire. Vi ho concorso i for
te auménto degii interessi ban
cari e dei rifoli dt Stato non
ché del reddito netto degli 
immobili (da 27 a 3.1 miliar
di). Dove é finito l'incremen
to di 7 mUiardì nei redditi 
patrtmomali che eoa ritrovia
mo nei profìtti se non in per
dite occulte? 

Ancora pei diiaro i caso 

deU'lNA, U reddito degli in
vestimenti è aumentato da 117 
a HI miliardi (pia 30%) men
tre la raccolta di denaro at
traverso i contratU aumenta 
solo da 243 a 2(7 miliardi (pi* 
10%). Se teniamo conto detta 
inflazione la produzione INA 
è probabUmente ; dmmuita. 
D'aura' parte, da dovè ven
gono e dove vanno i 14 *&< 
liardi dì maggióre reddito net
to? In ogni caso è maccet-
tabUe che si faccia passare 
come indice di buona gestio
ne l'incremento dei canoni di-
affitto deUe case (dovuto a 
una legge) e degU interessi 
sugli impieghi di denaro do
vuti m gran patte a mfta-

ABatmante i U quadro di 
politica assicurativa ~ 

Polizxa vita — P M •mag
gior successo detrtNA: offren
do un rendimento che samen-
ta con reflazione, grazie ol-
rjapestmemto te tìtoli ENEL, 
si registra un. aumento • del 
W% dei contratti. Concorrono 
due fatO: r esenzione dmT im
posta sul reddito, portata da 
2 a ? JS utitioM per ogni di
chiarante, e d vero'è. propria 
furto a cui le ooacte sotto-
pongono U risparmio. Chi pad 

cinaue - anni ' -'(dorata ssatraw 
deBo poltoo) lo togim dotta 
banca e si rivolge atCassicu-
razione. Tuttavia. U sueeesso 
si'UppD00ìa od ita fatto con- '. 
giunturoie (poUtsca dei rispor-
*no, éttà inflazione) é mi solo 
investitole (TENEL). 
rPòGiza sanitaria — Le par-

sàmVche si sono assicurate 
«per catto c ^ cne eoa dà 
U Stiviuo sanitatio» (ma in 
reoitèjuyprattutto per I trat
to poco pie di centomila, di 
cui euiQuùttfauitta nuovi. Llui-

i qumdi foBita.gU 
non sono ni troppo 

_ spanai Lo*: 
sardo è che netta conferenza 
stampa di ieri Longo e Pie-
^^^^^^m. f^^^^^^j . JtlM^^.— 

rocenvt nomo, atteso 
camente~ rmxzuwtroa 
Wo Guiaofiii - uwisistrgtore 
deiepoxo defT AstHaiia e «omo 
forte della gestione, li Aa.sca-
oatcafi a pie pari-facendo 
rautocriticu (*TassKuratore è 
commerctante. corre dove pen
sa di trovare denaro ») ou-prosniKa re
visione detta potizza, -m mo
do da renderla realmente com-
pìementare rispetto al Serri-
rio saunario. Tocca ora al 
ministro della Sanifd ssferve-
«ira presso la 

de i^ nnduaiifd a le astfenro 
stoni per? impegnarle- ad ano 

tare, coerenze coi Piano so. 

che si sfrutti 9 disàgio dei 
pubblico', per far quatti mi. 

Fondi perak»e — Secondo 
3 prof. Longo la riforma pre-
eidenziale dovrebbe' lasciare 
Ubere le aziende di dar vita 
a fondi pensionistici integra'_ 
tìzi (cioè di assumerti costi. 
supplementari) méntre lo Sfa 
te dovrebbe aòbuonore rirn 
pòsta sul 'reddito. Solo .casi 
eoH vede la potstmà per le 

- ai ih?jamion i. che continua a 
chiamare « roionfarie • e,e ari 
«afe», dì fare 8 loro mestie
re. Insomma, si attacca u* pro
getto. 

Di riforme nel settóre pro-^ 
prìo non se ne parìa: né del 
VorgamizzazkM* INA. né dei 
le normattoe cueinscuma lan-' 
to spazio ai cpirafi». mi nel 
t'offerto tu generale. Questi 
sono'tessi che possono &T 
mettersi ì LlootTs d> Londra 
eoe proprio, m'onesti giorni 
nonno approvato una profon 
da ri/orma. O non sarà for
se omestmme di cotanta e di 
àlee? ^ -__ - . : - • • ". 

ore 14 
porse) non nini sanno c m fa cane non , 
è mai Causata da "oafìcionza intcvna" 

dal nostro erganìstno ma a dovuta sainpre) 
all'aziona di ajormi o batteri esterni che s i , 
nutrono del cibo rtmasto oa i denti • lo 

trasformano in acidi capaci di distruggerà 
• k) smalto, dando origine afta caria. 
• Ecco perche e fondamentale favata 
accuratamente i denti dopò 1 pasto 

priocipaie. E as H clentffrlcio e lontano 
perchè vi trovate fuori casa anche un buon 

collutorio aiuta a prologgsrvt 

Dibattito 
il governo al 

crisi 
non s impegna 

ROMA — Con un orarne del 
giorno detta nta«p»ransa (e 
dalla stessa approvato) che 
fl rrmumejBjo Napoleone Co-
Injunoi ha definito emano 
eòe uufia» sì è concluso ai 

B dibattito sulla ojue-
•ner Ottica che era sta

to avviate ueoe ^etUnsane 
da una awsiuue del 
oomuaiste. Ad essa si 

etsàó uggfaatt ouette di altri, 
«ruppi. Si i OMuamstaU anche 
in queste occauqnj l'nicapact-
tà di ffiipnanuiilaii e di 
scelte dette aaggìuf • ! • • e del 
aoverno a cauas di un eviden-

tentativo del wmistro Bisaalia 

ficace ouciaUiKà nel 

di dati noti conte liste 
salilo da buone 

Nette concioséooi di 
glia è mancata oocita 
politica e di 
per 

dui 
gno Urbani mi 
A 
l i mt 

anche dagli unse il lotti lutar-

veruot di Vaujoste che bu ri
badito rischi eownwnci e pa-

oergetka dagli Steli Uniti). 

:8.-;- •; ' £ r,\';'S>\' ' 

fl compagno Urbani he 
bacato eoa fona la gravi 

denti governi che non 
attualo alcuna reale 
Ha.. 
continuo aggravarsi detta 
si e nonostenke resisteuB 
un omno defluite fin dal 

E* Jn questo che si 
sta rlueriin dot governo, 
si 

in 
e 

fl ewattere dk 

co

li 
cri-
i di 
•77. 

che 
P*à 

Interessaiite indàgine spile trasmissioni dedìcite agli italiani oltreconflne 

Radio per l'estero: gli emigrati 
non vogliono soltanto cari zonette 

• J 

La questione discussa ai Comitato parUmentare permanente dell'emigrazione • Il 
giudizio negativo sul notiziario trfsmesso dall'Italia - Qua! è l'impegno del PCI 

Nella sua ultima riunio* 
ne, il Comitato permanente 
deirerhigrazioné — costitui
to nella commissione este
ri della •• Camera ~- ha pro
ceduto ad'una assai utile 

. discussione sulla problemà
ticaw delle : trasmissioni ra
diotelevisive "- per gli èmi-

ì grati. Elemento qualiflcan-
; té ' e produttivo é » stato i la 

presentazione • alr Comitato 
di una impegnativa; artico
lata indagine sul problema 
svolta per iniziativa • del 
« Centro unitario ». che ve
de la partecipazione dei pa
tronati, de l̂a Federazione 
sindacale < unitària, ' delle 
ACLI. Sia pur limitata a 
quattro Paesi europei ' di 
emigrazione (RFT, Belgio, 
Svizzera e Gran Bretagna) 
la indagine, condotta con 
criteri ' scientifici, • fornisce 

'- un quadro assai interessan
te e. documentato non solo 

.'• dei pur rilevanti aspetti 
.tècnici (ricezione, orari ecc.) 
ma .anche -— e soprattut
t o — - dèlie esigènze, dèlie 

; " domande cui non si> dà. ri
espósta adeguata: insomma, 
"della qualità delle trasmis

sioni; stesse. - v•--"-..• .''.:"'"-•„•• :• 
i > Su' quest'ultimo. intreccio 

di questioni, la grande mag-
.. gioranza. degli, interrogati 
" esprime insoddisfazione nèt-
• ta " (e significativox ci sem

bra che i giudizi più radi-̂  
' calmente negativi provenga

no da' chi è emigrato da 
; piìi tempo...). Ed è signifi-

càtivo che, : accanto - alla 
espressione inequivocabile 
di Critica alla situazione 
presente, si esprima., con 
chiarezza'ima -preferenza, 
anzi una richiesta 'di pro
grammi dedicati al proble
mi relativi, alla condizione 

. dell'emigrato oltreché, alla 
conoscenza, dei fatti .italiani 
ih? sènso giornalistico; ./A 
questo puàtOj^sulla '.base di 

1 una' rilevazione - metòdica 
• che' permette di acquisire 
<:• risultati. «r obiettivi »,: voglia-
' me* credere • che • • da ! parte 
governativa ò.da parte, bu-

.-Teocratica,non .si abbia, an
cora la spudoratezza di as-

; rségràìfé ai - nostri' emigrati 
• ima* simpatia* esclusiva ver-; 
- s o programmi distopegnatt 
. o^icònte- s i . dice>-di reva* 
-alone. i'-.'.r--y : - - - - ; Ù >•-•. /• •• 
'.. -eln realtà, la immagine di 
"A un'altra Italia,..quella emì-
; grate* ̂ soltanto vogliosa di 
' canzoni jtJmàntiche e pòco' 

attènta1 alla conoscènza cri; 
fica della realtà, non è mai 

< esistita sé non come giusti
ficazione dell' immobilismo 

. più. ~ deteriore. /Basterebbe 
ricordare i l documento che 
nel 1975 elaborò la quarta 

"'commissione della Confe
rènza nazionale per l'emi
grazione: iri. esso i dele«a» 
ti sollecitavanoJ il ntìgao. 
lamento - dell' informazione 

'- scritta e radiotelevisiva, 
precisamente al fine di xa-

' vorire una conoscenza am
pia é obiettiva della realtà. 
sociale, politica, economica 
e culturale dell'Italia, a&> 
conipagnata - naturalmente 
da una informazione. pun
tuale sui molteplici aspetti 
e problemi deU'emignudo-
ne. Si potrebbe dunque 
constatare che non, ci s i 
inventa oggi una proble
matica esistente da sempre, 
e che spesso è riecheggiata 
nelle aule parlamentari, nel- ; 
le assemblee dei lavoratori 
emigrati, nel confrónto tra 
sindacati, associazioni e go
verno. 

Se si tien conto di come 
per decenni non si è stati 
disponibili — da parte dei 
responsabili governativi '— 
ad avviare le innovazioni 
TicbJèste nel settore apeci. 
fico, allora te ragione vera 
di tutte' le iwnViinniiiM ap» 
pare essere l'assenza di vo
lontà politica ed anche te 
mic^fm'culturale cne ìuanno 
caratterizzato - i - comporta
menti dei vari schieramen
ti governativi. Diciamo que
sto perché ci sembra che 
la dimensione adeguate alla 
soRudone di teli problemi 

so dall'indagine. Tra gli in-
tervistati, ilT32^°/o ha giù -
dicatò insufficiente, .cattivo -
o-pessimo il notiziario di- u 
rettamente trasmesso dal- \ 
l'Italia; il 26,3 % sufficiente; 
il 29,1 °/o buono o mólto 
buono. Questi ^ dati vanno 
rapportati alle preferenze 
per i tipi di trasmissione 
(il raffronto ci sembra fac
cia emergere le distorsioni 
attualmente , esistenti nei 

r programmi); ed infatti il 
27,3 % • ha espresso - prefe
renza per la trattazione dei 
problemi dell'emigrazione; 
il 22,9 Vo per quelli del. la
voro; il 16,4 % per lo sport; 
il 14,7 °/o per la politica -in-

v terna; i l 10,6% per la cro
naca ed infine il 7,3 »/o per 
la politica estera. Per. quan
to riguarda le trasmissioni • 
non giornalistiche, una va-

i sta ed ancor più. rilevante •., 
(il 37,6%) le giudica ihsuf-

: ficienti, cattive ò pessime. 
• C ó m e , si vede, il quadro 
che né deriva' è significati^ :-. 
vò perché documenta come 

'. non sia astratto il' discòrso *; 
T. sulla qualità-delle, trasmis- : 

sioni che'di; anni le, fòrze 
' popolari ; impegnate vanno 
ì conducendo. 'E* ' véro ' che 

c'è.bisogno di una divèrsa 
: politica di bilancio; ma, in

tanto, davvero non si pub 
intervenire sull'esistente e 
sul modo in cui viene irre
sponsabilmente gestito? La 
richiesta di un'azione ; im
mediata per ristrutturare i ' 
programmi destinati -•• agli 
emigrati (quindi, in questa 
fase, non implicante un ag
gravio di spese) non si ca
ratterizza - per massimali
smo o propaganda strumen
tale. "''••• 

Il dibattito del Comitato 
-parlamentare ha riconosciu
to la praticabilità, oggi, di 
questa strada per comincia
re a proporre dei conte
nuti culturalmente validi, 
che siano espressione di ef
fettivo-pluralismo, che ren-

; dano conto insomma dei 
problemi veri che l'Italia si 

: trova ad affrontare e che 
coinvolgono - sempre • gli 
emigrati. Per fare ciò — è 
naturale — occorre battere 
la logica dell'appropriazio
ne privata' di un servìzio 
pubblico: ; è questo il senso 
dell'impegno che,noi comu
nisti,. insieme alle altre for
se. progressiste, riteniamo 
debba àncora prodursi per
chè ai riconoscimenti for» 

. mali seguano scelte, opera
tive coerenti. • • '*•' 

'ANTONIO CONTE 

Il compagno Pelliccia fra i nostri lavoratóri In Canada 

«incontri 

quella degli scambi, della 
cooperazione culturale fra 
l'Italia e i vari Paesi. 

Ma veniamo a qualche 
doto. eawnpllBcalliu 

: A Montreal <'Canada) " il 
Circolo « Giuseppe Di' Vit
torio » : ha organizzato ? unà 
assembiea di lavoratori ita
liani a cui. ha partecipato, il 
compagno Dino Pelliccia, vi
ce "responsabile. della""sezio
ne Emigrazióne del PCI: so
no 'stati esaminati i-proble
mi delia- collettività italiana 
Tiel Quebec^ problemi aggrar 
vati m quésto momento.dal-
la,' ' cria - <lei"-Paesi industria
lizzati dell'c-ccidente che si 
ripercuòtono; con (pesanti .ef
fetti sul tenore di vita di 
vaste : masse di lavoratori. 
Sono: stati altiesi-.esamma-
tì^nei corso dèll'assembieà 
gli ultimi;sviluppi nel Que
bec e in Italia dei rispetti
vi risultati elettorali,'dei-re
ferendum. ;; del 20, maggio 
scorso sull'autonomia que-
becebese e_dcUe^elezioni_ie-

••: gionalì e. amministrative del-
• 1*8. giugno in Italia." • , 

Il compagno ' Pelliccia ba 
^inóltre partecipato ad una , 
'" assemblea di lavoratori" ita-. ;• 
• ' liani "organizzata'a Toronto 
• dal Circolo «A. Labriola», 
-.' e -ad un convegno.: sull'in-: 
• ^ formazione in lingua Italia-. 
- - na all'estero organizzato dal- '• 
; : la Federazione mondiale del- ' 

la- stampa'italiana all'éstéi 
-; roitèMa prima volta che "un 
•'. rappresentante del=PCI pa>" 
-> teerpa, sia purè .in veste di 
: osservatore^ - ad - uri convè-
- gno della-PMSIE e nel.suo 

"". salutò il compagno Pelliccia 
: fia. evidenziato l a necessità 

di una adeguata informa-, 
' sione dei 'problèmi-degli e- -
i migrati in chiaro rapporto ̂  
. alla' situazióne italiana e al- : 
- l'attività - delle órganizzazio-
". ni democratiche degli emj* ' 

grati. 

Bete «twe cwstfahi i l j w a i f arti» stHftre 

Il piano 
ddle Regioni all'estero 

X e Regioni devono conm-
nicare aBa prèsidènsa-del 
Consiglio dei mmiatri - nel 
niese di settembre i pro
grammi delle iniziative che -
Intendono svolgere r all'este
ro, nel'corso deU'mteroT an
no 1961, come previsto dal 
decreto di delega n. 616 del 
24 luglio 1977 e dalle legge 
n. 382 del 23 luglio 1975. 11 
governo ha, intetti, stabOi-
to, con un itìovo .decreto 
d e m i m a n o MIO, pubblica
to- suua GeaaerJa. officiale 
dal 17 aprile UBO n. log, qua-
U_devpnó easez«_te proce^ 
'dura per " tiadiwm^in - atto 
quanto, era già previsto» te, 
termini generafly deJTsrttcìo-
lo 4 del ricordato' decieto 
616, attorno ni quale ̂  non 

• vwWvVmm VW^IaeamàtAlj'feaa - akVSflrwi. ' —**^ -

tè séòtte tra i sostenitori 
deOe prerogative e antono-
nne regionali e coloro che, 
nel governo', tendevano a li
mitene e ingabbiarne le 
compètemBe. 

Alio stato attuale, date -te 
rislndturaxfenedtt-tennini, 

vi è tempo da perdere. 

Entro settembre l e Regio
ni devono consegnare 1 prò* 
grammi distinti per settore 
dette tnMaUce ené\tntendo-

: no realizzare, con rtedica-
itone per ciascuna iniziativa 
dei luoghL dei tempi, detta 
modalità di attuazione, do
gli scopi che si intendono 
raggiungere, sonchè^detta 
spesa prevista. I* piesiden-

del Conscio dei mini. 

• Domenica 6 a STOCCàR-
, DA si riunisce U Comttato 
federale del PCI del sud. 
della RFT con la parteci-

' ne del compagno Giu-
Ftjett*. 
ode ooccesso ha t£ 
saboto scorso te prt-

antfaVuiteb at> 

• Dc^nanl sabato 5 lagno. 
la sezione del PCI d i m o i 

• Kfite 
rteo ' navanmoM>' al ̂ tscritti 
• sasnuazaamsi ai tunjano 
queste aera a KUEDltV 
XXmts a deroeri a K M -
wmvBk e wtmtoo est». 
• i l cenppagno Rotella, del 
CC, parteclpefi^ajtenitatU 
di la*oratori' 

CINI1JLE si terra; una aa-
sui lavori osi Oo-

a LONMU, domani a 
fJUeTlflING e domanka a 

stri, dopo uni 
rà l'assenso, e 
modifica..e te i—ri 
di certe faBdauve. Im Beai» 
ni dovranno anche eomsnt* 
care come saranno composte 
le loro delegazioni dm an
dranno all'estero. Le norma 
del recente decreto Tolgono 
per tutte le Regioni, oom» 
prese omette a Statuto spe
ciale. 

Precisiamo che rtaterven-
to all'estero riguarda, in mo
do hiiufgnuttv" e multifor
me i lavoratori emigrati. Già 
gli interventi delle Regioni 
vi sono stati, sulte base del
le loro specifiche leggi di 
tutela defi'emigTastone, a 
suite base di altre intitoli» 
re fi cui cobrdlnomento a 
maggiore rilievo furono «te-
borati nella Cooferenso di 
Senigallia dall'ottobre Ioli. 
: Il rapporto con l'crolgrasio-
àe e gli mterventi relativi nom 
possono essere di tipo ossi-
stentiate ò ptopagniiiliwkow 
n rapporto e gli interventi 
all'estero devono oggi rife
rirsi aite concezione del cit
tadino ietta Regione emipru-
to, il quale ha il diritto di 
partecipare ai dibattiti sui-
mla«anm«msÌone, nullo po . 
Btfca dello caso, dell'aari-
coJturo, dello prmuoahn» e-
ty—j»** e produttivo o OBSV 
turate . jgen'omNto . deCo 
auole ststemare gtt. interven
ti pia specffid prevteU dal
le apposite leggi, a i trotto 
dlpteni, do ijiemnjiiiie an
tro settembre, cne non de
vono essere né riduttivi e 
né' poternoUstici, 

e oMnteaforte di 
potttlca di sviluppo e di al-
.tergamerdo della democra-
aio. Certo, i tempi e i com
pi indicati dal decreto nono 
nuotativi, anche nel senso 
del diritto. E non esctedte-
mo che debbono esservi mo
difiche. Ho aenso ritardala 
oggi lo preparsitaim dot 
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